
I motivi ideali, le ragioni di lotta della scelta 
comunista nelle dichiarazioni di militanti e 
dirigenti del PSIUP entrati nel nostro partito 

La classe operaia 
unita allo 
scontro contrattuale 

La scelta di confluenza nel PCI, 
è maturata in me, come in molti altri 
compagni dei gruppi operai della FIAT 
del PSIUP, attraverso un ampio di
battito che ci ha impegnati tutti in pri
ma persona. Nella attuale situazione, 
in cui governo e potere statale hanno 
messo in atto una strategia che si in
nesta nel riflusso a destra, e. assu
mendo la logica della ristrutturazione 
capitalistica, si pone precisi obbiettivi 
conservatori, un duro attacco viene 
portato alle conquiste del movimento 
operaio (limitazione del diritto di scio
pero, richiesta ai sindacati dell'autore
golazione delle lotte ecc.). La coscien
za delle dimensioni dello scontro a cui 
andiamo incontro con i rinnovi contrat
tuali de] prossimo autunno, ci fa dire 
che questa battaglia si vince solo se 
tutte le forze di classe troveranno l'uni
tà sui contenuti che alla lotta darà 
la classe operaia. Ho creduto, e credo 
tuttora alla validità della linea del 
controllo operaio, che è stata il mo
mento più positivo dell'elaborazione del 
PSIUP, ma ritengo anche che, in que
sto momento, non sia più il PSIUP lo 
strumento per portare avanti tale po
litica. Nella situazione presente ve
diamo solo nel partito comunista la 
grande forza politica in cui la classe 
operaia si riconosce; è su queste basi 
che abbiamo individuato nella confluen
za nel PCI l'unica scelta valida per 
continuare la nostra lotta. 

Salvatore Guzzardi 
operalo FIAT (Torino) 

41 Sud serve una 
nuova politica 
delle alleanze 

Con la nascita del PSIUP nel 1964. 
la sinistra socialista continuava una 
battaglia di unità a sinistra che l'ave
va caratterizzata da sempre. Nel mo
mento in cui le forze moderate ingab
biavano il PSI al governo e si prefig
gevano di isolare il PCI, quell'atto eb
be un significato politico rilevante per 
i lavoratori. Essi avevano di fronte 
due modi opposti di essere socialisti: 
da una parte il PSI che accettava la 
delimitazione della maggioranza, rom
peva le amministrazioni popolari, spes
so in piedi dalla Liberazione, faceva 
balenare la possibilità di una scissio
ne nella CGIL, marciava con forza ver
so la unificazione socialdemocratica, 
accettando il Patto Atlantico e l'unifi
cazione socialdemocratica. Dall'altra 
parte c'era il PSIUP che si batteva per 
l'unità della sinistra, rendeva possibili 

molte amministrazioni popolari, spin
geva per l'unità sindacale. La nostra 
lotta contro quel disegno moderato, con
tro il governo di centro sinistra ci vi
de fare molte esperienze unitarie col 
PCI. anche se non sono mancate in
comprensioni e divergente. Questi otto 
anni hanno creato un patrimonio co
mune che ha dimostrato come le com
ponenti comunista e socialista possono 
dare un contributo unitario alla lotta 
di classe, hanno dimostrato che non 
è necessario ribadire continuamente 
che i socialisti sono autonomi dai co
munisti. Per chi crede all'unità della 
sinistra il problema di fondo è quello 
di realizzare un continuo scambio di 
esperienze, nella convinzione che l'au
tonomia si raggiunge difendendo gli in
teressi dei lavoratori. E cosi anche in 
Abruzzo le lotte più importanti dei la
voratori per la sicurezza del posto e 
le condizioni di lavoro, le lotte al con
siglio regionale contro lo strapotere de 
e l'equivoco del centro-sinistra, le lot
te per la conquista o il mantenimento 
di amministrazioni comunali alla sini
stra hanno visto sempre comunisti e 
socialisti unitari lottare in prima fila 
costringendo spesso il PSI ad uscire 
allo scoperto ed ad allearsi con le for
ze di classe. Allora come oggi la cri
tica nei confronti del PSI è stata sem
pre costruttiva nel tentativo di ripor
tare questo partito alla scelta di una 
piattaforma politica unitaria. Noi oggi 
ci sentiamo di sottolineare ciò che un 
documento del nostro esecutivo regio
nale diceva nel febbraio '72: «...La crisi 
del centrosinistra della regione abruz
zese manifesta sintomi di maggiore 
acutizzazione proprio perché nelle zone 
più arretrate, più stridente si è mani
festato il contrasto tra le proposte fal
lite e la generale volontà di rinnova
mento che è stata la caratteristica più 
marcata delle grandi lotte sociali... 
per il PSI si tratta di scegliere tra il 
ruolo di supporto alla politica cliente
lare della DÒ e il ruolo di partito del
la classe lavoratrice che la chiama a> 
svolgere una politica contestativa del
le scelte proposte a livello nazionale 
e regionale >. 

Noi ancora una volta ribadiamo che 
in una regione come la nostra, dove il 
potere democristiano si presenta sen
za nemmeno l'intermediazione di stru
menti e di istituti che altrove sono il 
tramite del governo di questo partito, 
occorre che tutte le forze che si ri
chiamano alla classe lavoratrice si ri
trovino in una comune linea politica 
che cominci a dare le prime risposte 
alla condizione drammatica di sotto
sviluppo dell'Abruzzo. 

Nella generale disgregazione sociale 
delle zone interne della regione, nel 
caotico sviluppo degli agglomerati ur
bani. bisogna produrre una politica 
delle alleanze che tolga alla DC l'ap
poggio dei celi medi produttivi e li 

renda disponibili per il rinnovamento 
della regione. 

E" con questo spirito che entriamo 
nel PCI. sicuri di continuare una bat
taglia politica e ideale per l'unità del
la sinistra già iniziata nel PSIUP. 

Claudio Di Palma 
Saverio Santamaita 

del Comitato Regionale 
Abruzzese del PSIUP 

Una decisione coerente 
con la lotta per 
l'unità di classe 

Non è facile condensare in poche 
righe i motivi che hanno spinto me e 
la grande maggioranza dei compagni 
del PSIUP a scegliere la continuazio
ne della milizia di classe nel PCI. 

E' chiaro comunque che questa scel
ta è la conseguenza logica della lotta 
coerente che per tanti anni abbiamo 
condotto come sinistra socialista per 
l'unità del movimento operaio contro i 
tentativi di socialdemocratizzazione e 
di disgregazione del movimento di 
classe. 

Nella nuova situazione determinatasi 
nel paese, dopo il fallimento del cen
tro sinistra, con la controffensiva pa
dronale e le spinte autoritarie ed ever
sive tendenti a ricacciare indietro le 
conquiste e le lotte dei lavoratori, ab
biamo ritenuto che lo strumento PSIUP 
non fosse più utile per rispondere alle 
esigenze ed alle richieste di unità emer
genti da parte di milioni di lavoratori 
e di democratici. 

Ecco perché noi avevamo la respon
sabilità di dare una risposta chiara e 
precisa che servisse da punto di rife
rimento. Infatti la confluenza nel PCI 
costituisce un atto politico importante 
che certamente non piacerà ai padro
ni e alla loro stampa, ma sarà accet
tato positivamente dai lavoratori per
ché oggi il rafforzamento del PCI rap- > 
presenta la base fondamentale per pro
seguire la lotta lungo la strada delle 
conquiste sociali e democratiche verso 
il socialismo e per conservare intatte 
le possibilità di alleanze conile altre 
componenti sociali e politiche interes
sate ad una svolta democratica e di 
progresso. 

Nuccio Schininà 
segretario della Federazione 

del PSIUP di Siracusa 

Non disperdere il 
patrimonio del PSIUP 

Tra i motivi profondi che mi por
tano ad aderire al PCI. c'è innanzi
tutto la fermezza con cui i comunisti 
portano avanti, nel nostro paese, la 
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lotta di classe; in secondo luogo c'è 
la collocazione internazionale del par
tito, che io condivido, cosi come con
divido la sua battaglia contro « l'impe
rialismo e l'aggressore USA al Viet
nam ». 

Aderisco perciò alla linea politica 
scaturita dal XIII congresso ed allo 
statuto del partito. Vorrei rivolgere, 
concludendo, un appello a tutti gli ex 
compagni di partito a non disperdere il 
patrimonio storico di lotte e di espe 
rienze che la nostra milizia nel PSIUP 
ha rappresentato: dobbiamo continua
re a batterci per la costruzione di una 
società più giusta, una società socia
lista. 

Giuseppe Ranzoni 
operalo della Sandoz 

Palazzolo Milanese (Milano) 

Le esperienze unitarie 
della Resistenza 

Mi iscrivo al PCI per le ragioni in 
base alle quali sono diventato socia
lista. Ho imparato a conoscere i co
munisti, da ragazzo, in «quelli di 
Bulow > nelle case dei contadini, nei 
rifugi durante la « Resistenza ^. in Ro
magna. 

I giovani comunisti partigiani parla
vano del '21, di come superare le di
visioni coi socialisti, discutevano sul 
come dare la terra ai contadini, come 
e con chi fare il socialismo. 

Alla fine degli anni '40 conobbi « que
sti t socialisti nelle lotte bracciantili. 
nella ricostruzione delle cooperative, 
nella direzione delle Amministrazioni 
popolari- Erano i più anziani, ma as 
sterne impegnati e uniti con i più 
tanti e giovani comunisti della < Resi
stenza ». 

Per istinto, credo, nel 1943 sentii l'esi
genza di unirmi ai più anziani, per 
« aiutarli » in quel processo unitario, 
come sostenevano i giovani durante la 

« Resistenza ^, fra socialisti e comu
nisti. 

Ci trovammo cosi in molti giovani a 
militare nel PSI, a crescere socialisti, 
unitari alla scuola di Rodolfo Moran-
di, nella lotta pratica per il lavoro, 
contro i governi centristi, contro il Pat
to Atlantico, assieme ai comunisti. 

Da qui discendono anche i motivi per 
i quali nel 1964, assieme alla maggio 
ranza dei socialisti ravennati, scelsi il 
PSIUP e con esso la battaglia contro 
il tentativo socialdemocratico di divi
sione dai comunisti, di frattura dei la
voratori nelle cooperative, nel sinda
cato. nelle Amministrazioni pubbliche. 
nelle lotte. 

La confluenza oggi nel PCI, nelle 
mutate condizioni di lotta di classe e 
politica nel nostro Paese, costituisce 
per me, come per la stragrande mag
gioranza dei militanti del PSIUP. la 
logica conseguenza dell'identificazione 
coerente di due componenti storiche 
della tradizione più genuina e popola
re ravennate nelle lotte per il lavoro, 
la democrazia e il socialismo. 

Enrico Cassarli 
segretario Fed. PSIUP 

Ravenna 

Un impegno per 
una società socialista 

Sono segretario della sezione di Pa-
derno Dugnano (Milano) e consiglie
re comunale del PSIUP- La mia ade
sione al PCI, come quella di tanti al
tri compagni, non va vista come con
seguenza degli insuccessi elettorali; 
tanto meno come una rinuncia di es
sere socialista. Non può essere cosi, se 
si guarda alla complessa realtà della 
lotta. 

Come militante del PSIUP che ha 
sempre messo al primo posto l'inte
resse del movimento operaio, mi pare 
di capire che, oggi, tornare nel PSI 
voglia dire voler tenere in piedi una 

Parri e Basso giudicano il valore politico della confluenza del PSIUP nel PCI 
Il frutto 
di una approfondita 
maturazione 

Una scelta 
per Punita 
a sinistra 

I L CONGRESSO straordi-
nario del PSIUP — stra

ordinario per le decisioni 
che doveva prendere — ha 
dato agli osservatori la 
gradita impressione di una 
viva e appassionata assem
blea di militanti convinti di 
deliberare non malinconici 
funerali di un movimento e 
dei suoi obiettivi ma, qua
si come piccola assemblea 
costituente, il nuovo corso 
ed i nuovi sviluppi che gli 
stessi motivi ispiratori ri
chiedevano dopo il 7 mag
gio 1972. 

E poiché proponenti e 
partecipanti erano obbli
gati a bilanci e conclusi
ve valutazioni dell'attività 
del Partito, ne risultava il 
quadro d'insieme di una in
cisiva presenza socialista 
nella politica italiana, di 
un richiamo sollecitatore, 
di cui il decorso della vita 
del Partito, travagliato da 
discordie, incertezze, di
scontinuità di rotta, aveva
no impedito o limitato l'ap
prezzamento. 

Mai forse, come questa, 
una decisiva scelta politi
ca è apparsa frutto di una 
approfondita maturazione, 
di esami di coscienza 
senza reticenze, ed è ri
sultata persuasiva. Per
suasiva, voglio dire, per 
tutte e tre le strade che 
i militanti del PSIUP han
no preso. Del resto il reci
proco rispetto delle tesi, 
pur nella animata contesta
zione, indicava quel tanto di 
ragione che ciascuno rico
nosceva all'avversario, an
che se diverso era il crite
rio della scelta preferen
ziale. 

Ciascuno intende il rigo
re logico delle posizioni 
ideologiche che, pur in un 
campo socialisticamente 
definito, insieme ad un na
turale attaccamento al pro
prio partito, hanno condot
to una consistente frazione 
a preferire la costituzione 
di un nuovo ed autonomo 
raggruppamento politico. 
Ancor più evidente sul 
piano della politica italia

na poteva esser la logica 
di Vincenzo Gatto per la 
scelta al PSI, ma anche 
questa logica aveva il di
fetto di una minor aderenza 
alle esigenze in atto della 
lotta politica. 

Ridurre la scelta comu
nista ad una valutazione 
più realistica della situa
zione politica è abbassarla 
a livelli di opportunismo. 
La realtà politica secondo 
le diagnosi che l'orienta
mento centrista delle for
ze di governo italiane ha 
reso sempre più stringenti 
sta nell'alternativa non di 
schieramenti ma di una po
litica di sinistra, vista dal
la sinistra dei lavoratori, 
che richiede dunque la più 
forte forza d'urto, la più 
compatta, la più omogenea 
negli obiettivi di avanzata, 
nei programmi non di fina
lismi astratti, ma di con
crete e progressive con
quiste. E* un richiamo che 
è parso giustamente ine» 
sorabile alla grande mag

gioranza del v e c c h i o 
PSIUP. 

Positive dunque le prime 
ripercussioni di questa de
cisione: maggior forza nu
merica, maggior capacità 
di richiamo, maggior for
za di pressione politica. Ed 
il vantaggio supera il dan
no del vuoto che si produ
ce nella difficile strategia 
unitaria delle forze di sini
stra. E' vantaggio se una 
sicura endiadi politica — 
socialisti comunisti — rie
sce a stabilirsi. Limiterà i 
danni se non condurrà, co
me è avvenuto per le elezio
ni del 1972, ad una disper
sione di forze e di voti. 

Ma constatiamo per ora 
che un passo avanti è 
stato compiuto, importante 
soprattutto per la sua si
gnificazione politica. 

Ferruccio Parri 

QUALE uno dei fondatori 
del PSIUP e suo pre

sidente fra il primo e il se
condo Congresso (dal 1965 
al 1968), non posso non 
rammaricarmi se il PSIUP, 
che nelle elezioni del '68 si 
era già affermato come 
un partito vitale, sia in 
soli quattro anni precipi
tato all'1.9% dei voti con 
nessun deputato. Una ana
lisi sommaria delle cause 
di questo improvviso di
sfavore potrebbe mettere 
in evidenza la mancata 
sintesi delle componenti 
eterogenee che avevano 
contribuito a formarlo, 
con la conseguenza di un 
insufficiente slancio inno
vativo e soprattutto con 
la tendenza a porsi nel
l'arco della sinistra come 
elemento concorrenziale 
piuttosto che come ele
mento unitario, come era 
espressamente previsto dal 
suo programma e dal suo 
nome. Furono del resto 
proprio queste le ragioni 
che mi determinarono ad . 
abbandonare il partito al
la fine del '68, dopo aver 

rassegnato il mandato di 
presidente. 

Ora, dopo che le elezioni 
del 7 maggio hanno ridotto 
il partito a dimensioni ta
li da rischiare di farne, 
come accade per altre pic
cole formazioni, più un 
elemento di disturbo che 
un polo di attrazione, la 
decisione di scioglimento 
mi pare senz'altro saggia, 
anche se non mi pare giu
sto dire che essa sia il lo
gico punto di approdo del
lo sforzo che tutti insieme 
iniziammo otto anni fa 
quando fondammo il par
tito, perchè altre erano al
lora le nostre intenzioni. 
Date però queste premes
se, è certamente logico 
che la maggioranza, che 
ha sempre combattuto la 
politica di centro-sinistra, 
confluisca nel PCI che il 
centro-sinistra non accet
ta, ma comprendo anche 
le motivazioni di quei com
pagni che aderiscono al 
PSI per difendervi all'in
terno quella strategìa so
cialista diversa dal centro
sinistra e quella politica 

unitaria in cui abbiamo 
sempre creduto. 

Quanto ai compagni che 
decidono di mantenere in 
vita l'organizzazione, cre
do che commetterebbero 
un errore grave se pensas
sero di fondare, con pic
cole forze, un nuovo par
tito, da aggiungersi non 
solo ai maggiori, ma anche 
alle piccole formazioni esi
stenti e ormai in crisi, che 
gli elettori hanno mostrato 
di non gradire. 

Se invece si proponesse
ro non di contrapporsi co
me altro partito da quelli 
esistenti ma di operare 
come lievito di un movi
mento rinnovatore e unita
rio potrebbero rendere 
utili servizi, e certo non 
potrei condannarli io che 
ho assunto, da isolato, una 
analoga posizione. Essen
ziale mi sembra che, qua
lunque sia la loro scelta 
immediata, i compagni del 
PSIUP continuino ovunque 
si trovino gli sforzi unitari 
che volevamo insieme in
traprendere. 

Lelio Basso 

corrente con scarso frutto; non si fa
rebbe altro, insomma, che disperdere 
forze buone alla lotta comune. 

Ecco il perché della mia adesione al 
PCI. Vedo in questo partito la possi
bilità della continuazione della lotta 
per arrivare a una società socialista. 
L'unico motivo della scelta è questo. 
e non altro. 

Augusto Scarsetto 
operaio della RANDO 

Paderno Dugnano (Milano) 

Dare continuità 
alla milizia socialista 

Giunti al termine della fase congres
suale. la decisione della grande mag
gioranza dei socialisti unitari di con
fluire nel PCI viene pienamente a con
fermare la validità dell'analisi e della 
proposta politica presentata dalla mag
gioranza del Comitato Centrale del 
PSIUP. 

Tale decisione costituisce certamen
te un avvenimento politico di grande 
rilevanza, essenzialmente perché si ha. 
per la prima volta, una forza socia
lista di sinistra che porta coerente
mente avanti un processo di unifica
zione della classe operaia e perché mi
litando nel PCI potremo continuare a 
portare il nostro contributo alla lotta 
dei lavoratori e delle masse popolari. 
secondo le indicazioni e le scelte di 
unità che dalla classe operaia proven
gono. 

Sono infatti convinto — come soste
neva il compagno Rodolfo Morandi — 
che sono « —le esigenze storiche che 
determinano e condizionano la vita di 
un partito... » e non « ...l'attaccamento 
cieco alle formule... cioè delle esigen
ze che non si stabiliscono e non sono 
da prospettare sul piano della logica e 
dell'analisi dei concetti, bensì .sul pia
no dell'azione e delle circostanze di 
fatto... ». Azione e circostanze di fatto 
che ci dicono come ci si trovi, oggi. 

di fronte ad una situazione diversa, 
per molti aspetti nuova, da quella nel
la quale il PSIUP si trovò negli anni 
della sua formazione e del suo svilup
po e che debbono consentirci di poter 
continuare a portare il nostro contiù-
buto per rispondere alla controffen
siva padronale e della destra politica. 
di saper portare avanti la prospettiva 
di rinnovamento del Paese, di saper 
creare le massime condizioni possibili 
per una sempre più larga unità delle 
masse lavoratrici e popolari. 

La decisione di confluenza nel PCI 
è stata, quindi, giustamente conside
rata dai compagni una esigenza non rin
viabile, un problema reale per dare 
coerenza e continuità alla milizia dei 
socialisti unitari, per poter giustamen 
te utilizzare il loro patrimonio di espe
rienze e di lotte proletarie. 

Valdo Del Lucchese 
Presidente della Provincia 

Livorno 

L'unità necessaria 
per l'egemonia 
della classe operaia 

La scelta di proseguire il mio im 
pegno politico nel PCI. mi sembra un 
fatto naturale, per chi. come la gran
de maggioranza dei compagni del 
PSIUP. ha sempre lottato per l'avan
zamento delle classi lavoratrici e per 
la trasformazione socialista della so
cietà. guardando innanzitutto all'unità 
delle forze di ispirazione marxista co 
me condizione necessaria per lo svi
luppo delle alleanze sociali e politiche 
della classe operaia e per l'afferma
zione. in senso gramsciano, della sua 
egemonia. 

Considero l'esperienza del PSIUP po
sitiva ed utile, anche se breve, per il 
contributo che ha dato alla sconfitta 
del centro-sinistra e alla liquidazione 
del disegno padronale tendente alla co
struzione di una socialdemocrazia di 
massa e all'isolamento del PCI-

Oggi, in una situazione certo diffi
cile e pericolosa, le condizioni della 
lotta politica sono profondamente mu
tate; le classi lavoratrici sono oggi in 
grado di sviluppare la loro lotta con
tro i tentativi di involuzione conserva
trice. da posizioni di accresciuta con 
sapevolezza della posta in gioco, di 
arricchito spirito unitario, e con la 
preziosa esperienza di lotta accumu
lata in questi anni. 

Sono stati i lavoratori stessi ad in 
dicare nel PCI lo strumento più valido 
per affrontare le battaglie future, per 
rafforzare ed estendere l'unità delle 
forze comuniste, socialiste e cattoliche, 
per imporre una stolta politica, demo
cratica e di sinistra. 

Entro nel PCI con la coscienza di 
non cambiare partito, ma di prose
guire con maggiori responsabilità la 
lotta di sempre. 

Anna Maria Seganti 
Esecutivo nazionale UDÌ - Roma 

Lo sbocco naturale 
dell'iniziativa 
comune con la FGCI 

Ho iniziato il mio primo impegno pò 
iitico nel PSIUP circa due anni fa, 
in occasione delle lotte studentesche 
negli istituti professionali. Fino dai 
primi momenti di lotta mi sono tro
vato a fianco dei compagni della 
FGCI con i quali la discussione ed il 
confronto hanno sempre condotto ad 
una azione unitaria. 

Tale azione unitaria si è realizzata 
nella continua ricerca di collegamento 
con la classe operaia ed i suoi tradi
zionali strumenti di lotta contro qual
siasi tendenza ad isolare i nostri pro
blemi dal contesto generale in cui na
turalmente venivano a collocarsi. 

L'ultima campagna elettorale ci ha 
visto impegnati in un lavoro comune 
con ì giovani d?lla FGCI intorno ad 
una serie di probanti qualificanti come 
la lotta all'imperialismo americano per 
la pace e la libertà nel Vietnam, la 
lotta per un reale diritto allo studio e 
la lotta contro i rigurgiti fascisti ad 
ogni livello. 

La mia scelta e quella della larghis
sima maggioranza dei giovani del 
PSIUP di confluire nella FGCI è lo 
sbocco naturale di un impegno unita
rio maturatosi attraverso le esperien
ze di questi anni e che nella FGCI 
ha individuato lo strumento più ade 
guato per continuare la lotta. 

Franco De Alessandri 
mov. giovanile PSIUP 
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